
 

La Giuria della 12ª edizione del Premio “La Città per il Verde”, 
riunitasi il 28 giugno 2011 presso la sede 

de Il Verde Editoriale di Milano, 
all’unanimità ha assegnato il Premio ai seguenti Comuni e Province: 

 
 

CORCHIANO (VT)  

1a Categoria - Comuni fino a 5.000 abitanti 
 
La giuria premia il Comune di Corchiano, in provincia di Viterbo, per le molteplici e 
articolate iniziative volte alla valorizzazione del paesaggio, dell’ambiente, della 
biodiversità e delle specificità locali, in un contesto di articolata e appassionata 
partecipazione della popolazione, senza trascurare gli aspetti storici, culturali e 
didattici. Pregevole il recupero del territorio prossimo alla rocca storica, già in stato di 
spinto abbandono per la presenza di una vigorosa vegetazione infestante ruderale, di 
diffusi elementi di dissesto e di materiale abbandonato, mediante la realizzazione di 
due esemplari giardini urbani, detti del Ritello e della Sperella. È altrettanto 
interessante la sistemazione a verde del percorso che collega i due parchi con l’area a 
parcheggio, tramite l’utilizzo non solo di materiale del territorio ma anche di piante 
tipiche del viterbese, che conferiscono al contesto un senso di ordinata spontaneità. La 
giuria intende anche premiare la partecipazione della popolazione tramite l’istituzione 
di laboratori come sede di confronto per gli adulti e come luogo di formazione delle 
persone in età scolare. 

 
 

CONCORDIA SAGITTARIA (VE)  

2a Categoria - Comuni da 5.000 a 15.000 abitanti  
 

La giuria premia il Comune di Concordia Sagittaria, in provincia di Venezia, per la 
valorizzazione del Bosco delle Lame finalizzata alla costruzione di una pista 
ciclopedonale e all’installazione di un’altana di osservazione dell’avifauna, arricchita 
con pannelli ricchi di informazioni. Il percorso ciclopedonale attraversa il bosco con 
andamento curvilineo per una lunghezza complessiva di 1100 m circa ed è degna di 
segnalazione la creazione di due fasce laterali, della larghezza minima di un metro e 
massima di sei, che fungeranno da barriera in caso d’incendio. È inoltre in programma 



 

un consistente intervento di manutenzione straordinaria che prevede lavori di pulizia e 
disboscamento di una piccola parte della superficie totale con finalità di ricostituzione 
boschiva e aumento della complessità ecologica.  

 
 

SETTIMO TORINESE (TO)  

3a Categoria - Comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 
 

La giuria premia il Comune di Settimo Torinese, in provincia di Torino, per la messa a 
sistema del verde comunale, rapportandolo anche a quello dei comuni vicini, e per una 
serie continuativa di interventi volti a migliorare la qualità della vita degli abitanti e a 
tutelare l’ambiente. È in primo luogo degna di riconoscimento la “Tangenziale verde”, 
un parco metropolitano che svolge anche la funzione di corridoio ecologico; essa è 
particolarmente significativa perché è stata ricavata in uno contesto territoriale 
intercluso tra infrastrutture e insediamenti civili e industriali e perché collega parchi 
urbani e regionali. In stretta connessione a questo intervento, si segnalano anche: la 
realizzazione di specchi d’acqua con ambienti adatti all’avifauna, l’imboschimento di 
aree agricole residuali come “macchia di risorsa” con funzioni prevalentemente 
protettive, la costruzione di 1,3 km di pista ciclabile di collegamento dell’Ecomuseo del 
Freidano al Parco fluviale del Po arredata con panchine, rastrelliere, bacheche 
informative e targhette di riconoscimento botanico delle specie. La giuria intende 
anche premiare l’attività di promozione di gruppi di volontari che collaborano, 
nell’ambito di una adeguata regolamentazione, con l’Amministrazione per i lavori di 
mantenimento del verde. 

 
 

BRINDISI  

4a Categoria - Comuni oltre i 50.000 abitanti 
 
La giuria premia il Comune di Brindisi per la realizzazione del Parco urbano “Palmarini 
Patri”, un esempio straordinario, anche per l’importante estensione di ben 8 ettari, di 
trasposizione del mondo della campagna in un contesto urbano e di adattamento del 
disegno compositivo alla morfologia del territorio. Il parco è articolato in un insieme 
vario ma coerente di opere quali: la Piazza dei cipressi con vasca circolare e giochi 
d’acqua, la Piazza dei palmizi, una perfetta oasi urbana, le aree gioco bambini, l’area 



 

minigolf, il percorso vita e il labirinto. La vicinanza del parco a un oratorio e a una 
scuola materna ha stimolato la realizzazione di aule didattiche all’aperto, aventi per 
tema il vigneto, l’uliveto, il giardino delle erbe aromatiche e il cambio delle stagioni, 
ottenuto con una collezione di specie arboree da fiore in grado di scandire con le loro 
fioriture lo scorrere del tempo. La giuria con il premio intende inoltre riconoscere la 
capacità degli amministratori di riqualificare una vasta area precedentemente 
degradata e “problematica” per la città. 

 
 

PROVINCIA DI CATANZARO  

5a Categoria - Province 
 

La giuria premia la Provincia di Catanzaro per la riqualificazione del Parco della 
biodiversità mediterranea, tramite una pregevole varietà e pluralità di progetti 
realizzati al fine di conservare non solo la natura, ma anche la storia dei luoghi. Si 
segnalano, per quanto riguarda l’aspetto ludico-sportivo: tre aree giochi divise per 
fasce di età dei fruitori, aree sportive con percorsi podistici, zone per il fitness, 
campetti da gioco e tavoli da ping-pong; per quanto attiene l’aspetto culturale: un 
museo di arte contemporanea all’aperto e il Museo di Storia Militare “Brigata 
Catanzaro” (MUSMI) con una ricca collezione di cimeli e ausili didattici per lo studio 
della storia; per quanto riguarda la tutela della natura: il completamento della 
riqualificazione di 48 ettari di macchia mediterranea, la sentieristica, con la 
realizzazione del Grande Anello del Parco, con la collezione di specie floristiche 
appartenenti alle famiglie più diffuse nel bacino mediterraneo e il Centro recupero 
animali selvatici. È stato inoltre completato un parco ippico dove nel 2000 si è tenuto 
un concorso nazionale a sei stelle di salto a ostacoli. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
La Giuria del Premio ha deciso inoltre di conferire una SEGNALAZIONE 

ai seguenti Comuni e Province: 
 
 

CELLE DI SAN VITO (FG) 

1a Categoria - Comuni fino a 5.000 abitanti 
 

La giuria segnala il Comune di Celle di San Vito, in provincia di Foggia, il più piccolo 
paese della Puglia con 170 abitanti, per la cura del territorio tutt’intorno al centro 
urbano attuata con un attento programma di manutenzione del verde. A fronte del 
rischio di incendi boschivi, di degrado di aree sfruttate dal turismo e di emergenze 
ambientali, il Comune ha affidato a un ente esterno le opere di manutenzione di ben 
5000 m² di aree verdi, 700 m² di tappeti erbosi e 114 ettari di patrimonio arboreo 
rappresentato dai boschi. Tra gli interventi previsti si segnalano la pulizia mensile delle 
aree verdi, la gestione delle emergenze, la riparazione degli impianti d’irrigazione, i 
trattamenti fitosanitari, il controllo delle aree gioco, il tutto coordinato 
dall’Amministrazione comunale. Si sottolinea infine l’alto investimento economico pro 
capite, che consente di mantenere il borgo intatto, ben conservato e ben funzionante. 

 
 

BOSA (OR) 

2a Categoria - Comuni da 5.000 a 15.000 abitanti 
 

La giuria segnala il Comune di Bosa, in provincia di Oristano, per il complesso lavoro di 
manutenzione del verde, diretto a conservare in ottimo stato la cittadina, che ha 
anche un’importante vocazione turistica. Il programma generale degli interventi 
prevede, tra gli altri, la pulizia delle radure e dei bordi stradali, la potatura ordinaria e 
la sagomatura delle siepi e la messa a dimora di piante annuali. Con la segnalazione la 
giuria intende anche richiamare l’attenzione sull’entità delle somme investite per la 
manutenzione e la valorizzazione delle risorse presenti sul territorio, coinvolgendo 
anche cooperative sociali di tipo B, nell’intento di favorire l’integrazione sociale e 
lavorativa delle persone in condizioni di svantaggio. 
 

 



 

 
OPPEANO (VR) 

2a Categoria - Comuni da 5.000 a 15.000 abitanti 
 

La giuria segnala il Comune di Oppeano, in provincia di Verona, per la realizzazione del 
centro polifunzionale “Parco San Serafino”. Arricchiscono il parco, che si estende su 
una superficie di 10mila m² una piazza con fontana, panchine e aiuole fiorite, una rete 
di percorsi pedonali, una pista ciclabile che conduce a un parcheggio, una successione 
di giardini con aree gioco divise per fasce d’età e un’area naturalistica che presenta 
come elemento centrale un laghetto artificiale ricco di vegetazione acquatica. La 
posizione del parco consente la sua fruizione anche da parte dei residenti nella vicina 
casa di riposo, da parte di alunni dell’attigua scuola media e da parte dei frequentatori 
delle associazioni che occupano l’edificio confinante. È altresì degna di segnalazione la 
sistemazione di via XXVI Aprile con la costruzione di nuovi marciapiedi in porfido, di 
parcheggi e di un nuovo impianto di illuminazione. Per incrementare il verde sono stati 
inoltre messi a dimora alberi tipici della campagna veronese e aiuole a prato. 

 
 

SONDRIO  

3a Categoria - Comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 
 

La giuria conferisce una menzione speciale al Comune di Sondrio per la realizzazione 
del “Parco Adda Mallero”. Il Parco si estende su una superficie di 17 ettari 
precedentemente adibita a luogo di deposito, trattamento e lavorazione di materiale 
inerte che era pertanto in uno stato generalizzato di degrado, con una ridotta 
presenza di verde, per la maggior parte di origine spontanea e dominata da specie 
esotiche. Il recupero dell’area è avvenuto praticando, ove necessario, interventi 
migliorativi del suolo, salvaguardando e valorizzando qualitativamente le comunità 
vegetali d’interesse naturalistico già presenti, come le macchie boscate e il canneto, 
realizzando nuovi nuclei di vegetazione con specie adatte al sito, specchi d’acqua e 
aree umide. È stata inoltre realizzata una pista ciclopedonale che permette una 
migliore fruizione del parco, collegandolo anche con il centro cittadino. La giuria 
segnala infine il basso costo dell’opera in relazione all’estensione e alla complessità del 
piano di manutenzione. 
  



 

CUNEO 

4a Categoria - Comuni oltre i 50.000 abitanti 
 

La giuria segnala il Comune di Cuneo per una serie di interventi molto importanti 
realizzati all’interno del Parco fluviale Gesso e Stura. In particolare, la Giuria ritiene di 
segnalare il percorso didattico “…in un battito di ali”, dedicato ai lepidotteri diurni, con 
la realizzazione di 300 m di sentiero che disegna la sagoma di una farfalla ad ali chiuse 
con ciottoli che ne raffigurano il corpo e che si snoda tra piante in grado di attirare e 
nutrire le farfalle nei vari stati della loro vita; il tutto è correlato da cartelli esplicativi 
che illustrano la biologia degli insetti e delle piante. La giuria segnala inoltre la 
riqualificazione di un’area di 40mila m², detta Riserva naturale orientata della Crocetta 
che attraverso sentieri pedonali e ciclabili conduce alla scoperta della cosiddetta “aula 
verde”, dove si svolgono lezioni di educazione ambientale, di un lago artificiale, di un 
prato fiorito e di un orto didattico dell’estensione di 2000 m², dove viene praticata la 
coltivazione biologica con aiuole rialzate adatte ai portatori di handicap, vigneti a 
pergola e un angolo dedicato alle erbe aromatiche. 

 
 

PROVINCIA DI CREMONA 

5a Categoria - Province 
  
La giuria segnala la Provincia di Cremona per la realizzazione di un bosco didattico 
rappresentativo delle foreste naturali della Pianura Padana, recuperando un’area già 
occupata da una cava di sabbia e ghiaia. Un’oculata e adeguata scelta di specie e il 
loro impianto su aree ecologicamente pertinenti ha permesso di ricostruire saliceti, 
ontaneti, querco-ulmeti, quesco-carpineti, radure e ha anche consentito la 
realizzazione di un catalogo vivente delle specie legnose tipiche della Pianura Padana. 
La diversità degli ambienti realizzati ha permesso anche l’insediamento spontaneo di 
vari tipi di fauna. Per facilitare le attività didattiche sono stati realizzati diversi percorsi 
in terra battuta, ghiaia e plastica riciclata, panche e tavoli sempre con materiale 
riciclato e sono stati posizionati pannelli illustrativi di supporto. La giuria segnala anche 
la sistemazione di un bosco adiacente con la posa di cassette nido per l’avifauna e la 
sistemazione di fascine di legno, per favorire la biodiversità. Per monitorare quest’area 
non fruibile dal pubblico sono state addestrate Guardie ecologiche volontarie, 
ornitologi ed erpetologi dilettanti. 



 

 
La Giuria del Premio ha deciso di conferire una MENZIONE SPECIALE 

ai seguenti Comuni e Province: 
 
 

ALBESE CON CASSANO (CO) 

1a Categoria - Comuni fino a 5.000 abitanti 
 

La giuria conferisce una menzione speciale al Comune di Albese con Cassano, in 
provincia di Como, per le attente realizzazioni di qualificazione territoriale e 
ambientale, che si concretizzano in un insieme di interventi diversificati e 
tecnologicamente avanzati. In particolare si richiama l’attenzione sulla riqualificazione 
di un’area terrazzata un tempo coltivata e successivamente abbandonata e invasa da 
vegetazione selvatica in gran parte esotica. Mediante lavori di sistemazione delle 
acque, rimozione dei materiali indesiderati, riqualificazione dei percorsi e della 
copertura vegetale, l’area è diventata ora un accogliente parco pubblico, adatto a 
essere visitato dai cittadini di tutte le età e con diversificate capacità di spostamento. 
Si sottolineano inoltre la capacità di coinvolgimento delle scuole nelle opere di messa a 
dimora di nuove alberate e l’utilizzo di gruppi di volontari nelle pratiche di 
manutenzione, con conseguente contenimento dei costi. La giuria segnala infine le 
iniziative di produzione di energia elettrica e di risparmio energetico tramite 
realizzazione di impianti fotovoltaici sul tetto della scuola primaria e sui colombari del 
cimitero e il rivestimento isolante sulle pareti perimetrali della palestra comunale. 

 
 

LUSIANA (VI) 

1a Categoria - Comuni fino a 5.000 abitanti 
 
La giuria conferisce una menzione speciale al Comune di Lusiana, in provincia di 
Vicenza, per la realizzazione del “Giardino botanico alpino del Monte Corno”, posto in 
un’area del territorio comunale classificata Sito di interesse comunitario a livello 
europeo. Nel giardino, situato in prossimità di un promontorio roccioso compreso tra 
due lingue prative, sono coltivate oltre 350 specie vegetali appartenenti alla flora 
montana e subalpina calcarea e ospitata nei principali ambienti vegetativi 
dell’Altopiano dei Sette Comuni. L’accesso e la visita a questi suggestivi luoghi avviene 



 

percorrendo un’appropriata e ben articolata rete di sentieri, realizzata con materiale 
locale, che conduce il visitatore a conoscere rupi calcaree, arbusteti, abieteti, pozze di 
abbeveraggio e pascoli montani. 

 
 

PERO (MI) 

2a Categoria - Comuni Da 5.000 a 15.000 abitanti 
 

La giuria conferisce una menzione speciale al Comune di Pero, in provincia di Milano, 
per la complessità di opere realizzate: riqualificazione del parco “Giardinone” e del 
parco “Iqbal Masih” e un importante intervento di forestazione urbana. Quest’ultimo si 
segnala in modo particolare perché ha portato al recupero di un’area delimitata 
dall’autostrada, dall’abitato del Comune di Cerchiate, dal fiume Olona e di una vasta 
zona industriale adiacente alla Fiera di Rho. Nel contesto dell’area forestale, realizzata 
con l’uso di una flora adeguata, non mancano aree propizie allo sviluppo delle 
biodiversità locale, quali gli spazi erbosi, le siepi, gli orti urbani e le aree di sosta, 
compresa un’area per cani. Ben articolato il sistema dei percorsi ciclopedonali. 

 
 

CERCOLA (NA) 

3a Categoria - Comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 
 
La giuria segnala il Comune di Cercola, in provincia di Napoli, per l’esemplare 
sistemazione a verde di via Tavernelle. Prima dell’intervento l’area versava in uno 
stato di degrado e abbandono per la presenza di cinque container installati dopo 
l’evento sismico del 1980 per ospitare i senzatetto. Le opere realizzate hanno 
completamente trasformato l’area, rendendola piacevole e fruibile da grandi e 
bambini. È stata riposizionata la recinzione, sono stati allargati i marciapiedi, piantati 
alberi e posizionate panchine, inoltre sono stati realizzati tre interessanti “affacci 
belvedere” di forma semicircolare e ombreggiati, per creare un luogo di incontro per 
gli abitanti della zona. La giuria segnala anche la realizzazione, all’interno dell’area, 
della pista di pattinaggio che occupa uno spazio di 200 m2, rialzata rispetto al piano di 
calpestio e circondata da una balaustrina in ferro zincato per la protezione e il 
sostegno dei fruitori.  
 



 

 

CONVERSANO (BA) 

3a Categoria - Comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 
 

La giuria segnala il Comune di Conversano, in provincia di Bari, per la realizzazione del 
Giardino delle farfalle, con finalità non solo di conservare i lepidotteri con la 
coltivazione di vegetali adatti ad attirare e nutrire tali insetti, ma anche di 
salvaguardare ecosistemi consoni con l’ambiente e di buon pregio paesaggistico, tra 
cui il sistema agrario. Costituisce inoltre un valore aggiunto il fatto che il Giardino delle 
farfalle sia stato costruito recuperando un’area già occupata da una discarica abusiva 
abbandonata. Dopo la bonifica del terreno, sono stati realizzati infatti diversi ambienti, 
con l’utilizzo di specie di flora locale e di specie nettarine corredate di cartellini 
tassonomici e di pannelli didattici in inglese e italiano e un sentiero. Meritano anche 
una menzione l’organizzazione di eventi a scopo educativo e il coinvolgimento della 
popolazione attiva, dei volontari, degli studenti e delle associazioni ambientaliste locali 
per sostenere i costi di manutenzione. 

 
 

BOLOGNA 

4a Categoria - Comuni oltre i 50.000 abitanti 
 

La giuria assegna una menzione speciale al Comune di Bologna per la realizzazione di 
un parco agrario a progettazione partecipata all’interno del quartiere San Vitale. Il 
progetto interessa un’area di particolare rilevanza situata al margine urbano della 
città, avente una superficie di circa 54mila m², che era in parte abbandonata e in 
parte coltivata. Si sottolinea la coerenza del progetto con il tema conduttore 
dell’intervento, vale a dire la conservazione e valorizzazione del paesaggio agrario 
come elemento identitario e di memoria storica secondo un disegno compositivo 
ispirato al paesaggio tipico dei luoghi. Un ampio spazio viene lasciato all’aspetto 
agrario, integrato con aree riservate alle attività ludiche e sportive. Interessante il 
cosiddetto “Guado”, un sottopasso pedonale che unisce il parco al centro sportivo 
universitario e al polo scolastico vero e proprio. 

 
 
 



 

 
La Giuria della 12ª edizione del Premio “La Città per il Verde”, 

riunitasi il 28 giugno 2011 presso la sede 
de Il Verde Editoriale di Milano, 

all’unanimità ha assegnato il Premio ai seguenti  
Consorzi di gestione dei rifiuti e Parchi Regionali: 

 
 

COGEME SPA / COGEME GESTIONI SRL /  

LINEA AMBIENTE SRL  
Premio speciale – Consorzi di gestione dei rifiuti 

 
La giuria premia l’esemplare recupero a verde a opera di Cogeme spa / Cogeme 
Gestioni srl / Linea Ambiente srls, della discarica di Castrezzato – Trenzano in 
provincia di Brescia: una delle più grandi discariche della Lombardia, che si estende 
per 17 ettari e che dal 1991 al 2003 ha accolto circa 3 milioni di tonnellate di rifiuti. La 
rinaturalizzazione della discarica è avvenuta tramite la realizzazione di una foresta 
urbana con funzione protettiva idrogeologica, funzione bionaturalistica, funzione 
paesaggistica e funzione sociale. Accanto alle aree a bosco sono anche presenti spazi 
aperti con prato e con arbusti e aree didattiche per l’osservazione dell’abbondante 
fauna: 53 specie di uccelli e mammiferi vari. Interessante l’esperimento di 
introduzione dell’asino per il controllo delle erbe in sostituzione o a integrazione dello 
sfalcio meccanico. 

 
 

PARCO NATURALE REGIONALE  

DELLE DUNE COSTIERE  

DA TORRE CANNE A TORRE SAN LEONARDO  
Premio speciale – Parchi regionali 

 
La giuria premia il Parco Naturale Regionale Dune Costiere da Torre Canne a Torre San 
Leonardo, in provincia di Brindisi (Puglia), per i significativi e numerosi interventi di 
valorizzazione e recupero attuati. In particolare sono degni di nota gli interventi di 
riattivazione funzionale, secondo modelli naturali, del sistema dei cordoni dunali con la 
piena valorizzazione anche didattico-fruitiva di habitat indicati come importanti, alcuni 



 

anche prioritari, dalla Direttiva Natura 2000 e gli interventi tesi al ripristino di attività 
produttive di acquacoltura con l’allevamento secondo metodi biologici di anguille e 
cefali. Non meno importante, sotto il profilo paesaggistico e storico-culturale, 
l’iniziativa di salvaguardia dei “Giganti del Mediterraneo”, rappresentati dagli olivi 
secolari e monumentali che si estendono in uno spazio senza tempo dalla collina al 
mare. Alberi di età compresa tra 500 e 2500 anni, che hanno accompagnato la storia 
dei luoghi fin dai tempi della costruzione della via Traiana, importante via romana di 
comunicazione risalente al 109 d.C. snodantesi tra antiche masserie e frantoi ipogei 
romani e medioevali. Lungo la linea di costa l’oliveto lascia il posto alla macchia 
mediterranea, agli stagni retrodunali e ai cordoni dunali sopra ricordati, rifugio 
all’avifauna migratoria da preservare per la tutela della biodiversità. Merita 
riconoscimento e menzione anche il progetto per la produzione di olio extravergine 
biologico recante sull’etichetta la menzione speciale “da oliveti secolari di Puglia”, il 
quale mira a tutelare il paesaggio agrario attraverso la valorizzazione dell’olio 
extravergine di oliva ottenuto dalle piante monumentali. Infine, per permettere una 
completa fruizione del parco, sono stati realizzati 25 km di piste ciclabili corredati da 
pannelli informativi, rastrelliere e punti di ristoro e un centro visite ricavato da una ex 
stazione ferroviaria in disuso. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
La Giuria del Premio ha deciso di conferire una MENZIONE SPECIALE 

ai seguenti Consorzi di gestione dei rifiuti e Parchi Regionali: 
 
 

CONSORZIO DI BACINO VERONA DUE  

DEL QUADRILATERO  
Premio speciale – Consorzi di gestione dei rifiuti 

 
La giuria assegna una menzione speciale all’Ente di bacino Verona due del 
Quadrilatero per il notevole impegno volto a coinvolgere le scuole in un completo 
progetto didattico di educazione ambientale denominato “Meno sprechi per un 
ambiente migliore”. L’ultima edizione dell’iniziativa è stata dedicata al tema della 
riduzione dei rifiuti tramite azioni di diminuzione degli sprechi, guida all’acquisto 
oculato di beni di consumo con il minor imballaggio, riuso degli oggetti o loro 
riparazione prima di buttarli. Il progetto è stato supportato in minima parte da 
materiali cartacei, riducendo così l’impatto ambientale, privilegiando strumenti più 
confacenti al giovane pubblico come il computer, con il quale sono stati realizzati un 
videogioco multimediale, una newsletter e informazioni su internet. Meritano inoltre 
una menzione particolare le iniziative di drammatizzazione dei temi legati 
all’educazione ambientale, promossi tramite sketch teatrali interpretati da un attore 
professionista, che ha impersonato “Ecoman”, mascotte del Consorzio, e tramite lo 
spettacolo “Ecochè”, sulla sostenibilità ambientale. Rimarchevole inoltre il successo 
dell’iniziativa che ha visto coinvolte 475 scuole, per un totale di quasi 10mila alunni. 
 

 
PARCO NATURALE REGIONALE  

DEI MONTI SIMBRUINI  

Premio speciale - Parchi regionali 
 

La giuria assegna una menzione speciale al Parco naturale regionale dei Monti 
Simbruini, in Lazio, per la complessità degli interventi realizzati: conservazione e 
ripristino della biodiversità forestale attraverso la sostituzione delle specie alloctone 
con specie autoctone, reintroduzione di specie di orchidee tipiche di un habitat di 
interesse europeo messe a rischio dall’eccessivo carico di pascolo della fauna selvatica, 



 

realizzazione di aree faunistiche con altane di avvistamento, impianti fruttiferi selvatici 
per aumentare la capacità trofica del bosco e revisione e aggiornamento della rete di 
sentieri. Degno di essere menzionato è anche lo sforzo di recupero morfologico e 
funzionale alla conservazione della natura e alla sua fruizione di alcune cave dismesse 
applicando le migliori tecniche di ingegneria naturalistica. 
 

 


